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CHE COSA DIRA* JL CONSIGLIO COMUNALE?-;. 
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l'ATAC insiste pef l'aumento 
> - < - • - ; . » . • • 

delle tariffe di traimi e autobus 
Una notizia d'agenzia conferma che il provvedimento è già 
stato richiesto dall'azienda — Visione ristrettii del bilancio 

• c!! , a g e n z ù a h a , d a di aver fatto il possibile le imposte di consumo deciso 
i l a l t r o che la perche lo Stato rimborsi t i - dalla maggioranza del Consi 

l 'ATAC le spese colossali da "' 

Una not iz ia 
informato ieri 
commiss ione ammini.stratrice 
de l l 'ATAC ha ripreso in esa­
m e il problema del l 'aumento 
de l le tariffe dei servizi auto­
fi lotranviari . La commiss ione 
amministratrice avrebbe appro­
va to un progetto di aument i 
sul la base media di 10 l ire a 
corsa « con una serie di t em­
peramenti ed agevolazioni spe­
cial i per gli utenti abituali 
( tessere , tessere per lavorato­
ri, s tudenti , ecc . ; carte mult i ­
ple , ecc . ) ». 

Questa è la notizia secc.i. 
V iene il dubbio che la dire­
z ione del l 'ATAC vogl ia abi­
tuare gli utenti al l 'aumento 
del le tariffe a furia di comu­
nicati, di proponimenti a ri­
pet iz ione e di sollecitazioni 
che non es i t iamo a definire 
irresponsabili . 

Sappiamo quale è la situa­
zione dell'azienda. Poco meno 
di due miliardi di deficit nel 
1951; più di due miliardi nel 
1952, oltre due miliardi e moz­
zo ne 1953 e, a quanto si pro­
vede , oltre tre miliardi per il 
corrente anno. L'ATAC non 
nasconde queste cifre, ma se 
ne serve , anzi, per dire alla 
cittadinanza e al Consigl io co­
m u n a l e : v e d e t e quale è la si­
tuazione? Come si fa a »ion 
ritoccare l e tariffe dei tra­
sporti? 

Pretest i che non convincono 
come ogni cittadino romano fa­
c i lmente intenderà. E ci spie­
ghiamo. Prima di tutto va chie­
s to ai dirigenti del l 'azienda, 
al S indaco e alla Giunta co­
munale quale opera abbiano 
essi spiegato per attenuare gli 
oneri che l'azienda d e v e sop­
portare in vista del servizio 
gratuito da essa esercitato nei 
confronti di diverse categorie 
di cittadini che ne hanno di­
ritto, di funzionari del lo Stato, 
di agenti di pubblica sicurez­
za di d i f endent i dell 'Ispetto­
rato generale della motorizza­
zione c iv i l e . Le prestazioni del­
l'azienda ne i confronti di que­
ste categorie sono, nel la ge­
neral ità dei casi, un obbligo 
imposto dal la legge , m a rispet­
tato senza alcun risarcimento, 
senza che l o Stato rifonda la 
azienda municipalizzata del 
danno obiet t ivo che l e arre­
ca. Sfa cosa hanno fatto i d i ­
rigenti de l la azienda, se non 
n i en te o quasi , p e r ottenere 
c h e lo S ta to rimborsi i l va lore 
de i trasporti gratuiti? 

Altra obiezione. Le aziende 
private di trasporto c h e han­
no subito danni in conseguenza 
del la guerra hanno ottenuto 
il pagamento dei danni de­
nunciati a suo tempo. 11 discor­
so è vecchio ed è s tato fatto 
più vo l t e proprio in polemica 
con la nostra azienda c o m u ­
nale. Ma va le r ipeter lo: quale 
opera ha spiegato l 'ATAC per 
o t tenere c iò che l e az iende 
private hanno ottenuto? S o n o 
convint i i dirigenti del l 'azien-

es.sa sostenuti per rimettere in 
sesto la rete filotranviariu e 
migliorare il paico aziendale? 

Queste ed altre cosa l'ATAC 
avrebbe dovuto richiedere pri­
ma di progettare aumenti delle 
tariffe. Si dirà che ciò è stato 
fatto in un certo periodo. Ma 
con quale spirito? Si ha l'im­
pressione che i dirigenti del­
l'azienda, mentre spiegano tut­
ta la loro buona volontà nel 
richiedere aumenti del le ta­
riffe, ben più scarsa atten­
zione pongano nella ricerca 
di altre possibilità di respiro 
e di r i n s a n g u a m e n e del le cas­
se aziendali . 11 che lascia per­
plessi, perchè denuncia una 
vis ione assai limitata della vi­
ta della città p delle sue mol­
teplici es igenze . Come si può. 
a cuor leggero, e tenendo di 
vista il solo bilancio della 
azienda, proporre un aumento 
del le tariffe? Si è visto qu-ili 
disastrose conseguenze abbia 
portato il recente aumento del-

glio comunale, e non si esita 
a dire che un eventuale aumen­
to del le tariffe tranviarie pro­
durrebbe danni ancora più gra­
vi ai bilanci del le famiglie ro­
mane e all 'economia della città. 

Non invochiamo, di certo, 
il mantenimento di una poli­
tica che ha portato il bilancio 
dell'ATAC alla s ituazione at­
tuale. Ma quando si propone, 
per sanare il d i g e s t o , di i i -
eorrere alle tacche già vuote 
dei cittadini, allora possiamo 
dire con tutta franchezza che 
i dirigenti dell'azienda e :l 
Sindaco che li ispira voglio­
no non solo il dissesto della 
azienda, ma anche il disastro 
dell'economia di tutte le fami­
glie romane. 

La Casa della Madre 
a Tor Mai-ancia 

Saltato 27 febbraio 1!)M si inau­
gurerà in Roma mie oro i l . !a 
Casa Uciia Mnclre e del namhlno| pravvissuto a una gravissima, 
In via del Lincei 

r mirto Htlo 

La m o n t e ondata di freddo 
ha arriso Foffo, Il giruffino 
nato quattro mesi fa allo Zoo. 
Il Grazioso animale non è so-

I congestione polmonare 

A P E R T O IERI IL P R O C E S S O DI SALIERNO E CONFORTI 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . » , . . , > 

Agghiacciante confessione In Assise 
dei due assassini delle Tre Fontane 

"Non avevamo bisogno di danaro,, - Furono ambedue i giovani a sparare - La 
fulminea tragedia - La rievocazione della rapina nelle parole di Orietta Moscini 

Il processo per la tragica ag­
gressione alle Tre Fontane ha 
avuto inizio ieri mattina, di­
nanzi ad un pubblico foltissi­
mo e attento, fìono ie 10,40 
precise quando Sergio Confor­
ti, lasciato il banco degli im­
putati, prende posto sulla j e -
dana, dinanzi alla Corte d'As­
sise, per essere intcrrogito sul­
l'omicidio dell'impiegato Gior­
gio Greco, da lui commesso 
insieme a Giulio Salierno, a 
scopo di rapina, la r.era del 
15 giugno 1953. 

Sergio Conforti appai e quel­
lo che è: un pugile poco più 
che ventenne, alto e robusto. 
Gli abiti — un completo mat­
rone scuro, a righe, con un 
pullover azzurro e camicia 
bianca — gli stanno male ad­
dosso e le grandi mani sem­
brano pesare in fondo alle 
braccia lunghe. Ha l'aria cruc­
ciata ed è emozionato, tu t t i -
via risponde con calma e n ie -
cisione alle domande rivolte­
gli dal Presidente, dottor Gab­
biani. 

Questi legge la deposizione 
resa dal giovane imputato du­

rante l'istruttoria: « D o p o es ­
sere andato al c inema con Sa­
lierno e aver consumato pa­
sticcini e vermouth in via Me-
rulana, dec idemmo di recarci 
all'E.U.R. Le nostre motociclet­
te non funzionavano e cosi 
prendemmo un autobus, dal 
quale scendemmo alla penul­
tima fermata. Poi andammo a 
prendere un caffè al bar del-
l'E.U.R. Usciti dal bar, vedem­
mo una macchina ferma per 
la strada e decidemmo di com­
mettere una rapina; cosi ci 
coprimmo il viso con i fazzo­
letti e, armati delle pistole che 
possedevamo, ci avvic inammo 
alla macchina. C'era dentro 
una coppia: li invitammo a 
scendere e a consegnarci tutto 
il denaro che possedevano. I 
due scesero dalla macchina, 
ma poi Giorgio Greco di3se 
che non avevano denaro e ag­
giunse di essere un modesto 
lavoratore. Ci spiegò che an­
che la macchina non era sua. 
Gli intimammo di darci la 
giacca, ma egl i non vol le ob­
bedire. Noi non sapevamo che 
fare; Salierno voleva desiste-

PROFONDA IMPRESSIONE SUSCITATA DALLE RIVELAZIONI DEL NOSTRO GIORNALE 

Si al larga i l numero del le guardie "fermare,, 
per l'evasione d i Luigi Pejana e Benito Lucidi 

Le pecore del sardo vendute a via Montevergine a Civitavecchia - Grave comunicato del Mi* 
nistero di Grazia e Giustizia - Battuta negativa nel Viterbese « Ripescata la coppia della "1400,, 

Le nostre rivelazioni su co­
me è stata preparata e facili­
tala l'evasione ili Lui vi Dejana 
r di Benito Lucidi dui terzo 
braccio di Reyina Coeli, han­
no ricevuto una prima confer­
ma. E' stato disposto il «fer­
mo* di un maresciallo, di tre 
brigadieri, di tre guardie, e 
la "CoiisegnuM di una quarta 
guardia. Tra questi - fermi » 
vi è anche quello di una guar­
dia scelta, certo C. su cui 
grava l'accusa di essersi reca­
to a Civitavecchia, insieme con 
nitri per concludere mi affare 
per conto di Luigi Dejana, 
qualche giorno . prima della 
clamorosa fuga. 

In seguito a minuziose inda­
gini, è stata accertata, inoltre, 
un'altra delle gravi circostanze 
riferite dal nostro giornale. 
Abbiamo scritto tori chp una 
guardia era stata incaricata ila 
Luigi Dejana, prima della sua 
fuga, di vendere centoventi 
pecore e ài portargli, natural­
mente, il ricavato di questo 
affare. Le autorità inquirenti 
hanno stabilito che le pecore 
sono state acquisiate, in per­

fetta buona fede du iuta per 
sona, abitante u Civitavcccìiia, 
in via Monteverginc^ Secondo 
indiscrezioni trapelate, il rica­
vato di questa vendita sarebbe 
stato di circa un mi l ione e 
quattrocento inda lire. 

Stamane il sostituto procu­
ratore generale dr. Gl'antodi -
barda interrogherà nuovamente 
un testimone ritenuto assai im­
portante. Si tratta di quel Lui­
gi Angelini che divideva la 
cell« del terzo braccio con 
Luigi Dejana e Benito Lucidi 
e che ha finora affermato di 
aver dormito saporitamente 
mentre i due segavano le sbar 
re e si preparavano a riacqui­
stare la libertà. 

Luigi Angelini è stato di­
messo ieri, alle 11, dal car­
cere di Regina Coeli. dove ha 
finito di scontare "una lieve 
pena. Un fonogramma della di­
rezione del carcere ha avver­
tito l'ufficio Traduzioni dei ca­
rabinieri di prendere in con­
segna l'Angelini e di effettuar­
ne il trasporto, con un ccltu 
lare, a Tivoli. Due carabinieri 
hanno preso in consegna Luigi 

UNA «1100» CONTRO UN ALBERO AL 28' CHILOMETRO 

Un giovane morto e tre feriti gravi 
tra i rottami di un'auto sulla Cassia 

Il grave incidente è accaduto all'alba di ieri 

Sulla via Cassia, all'altezza 
d e l chi lometro 28, è accaduto 
a l l e pr ime luci del l 'alba di ieri 
u n terribile incidente, nel qua­
le un u o m o ha perso la vita 
e tre persone sono r imaste f e ­
rite gravemente . 

Erano circa l e 4,20, quando 
la macchina de l s ignor Mauri­
zio AntoneHi, di 32 anni abi­
tante in v i a Savona 6, filava a 
tutta ve loc i tà sul la v i a Cassia. 
A bordo del l 'auto v i s i trova­
vano la mogl ie delTAntonel l i . 
Ester Maraffìo di 28 anni, ed 
i coniugi Gugl ie lmo e Lil iana 
Bianchi, r ispett ivamente d i 25 
p- di 24 anni , abitanti in via 
Giul io Bazzoni, 3 . A d u n trat­
to, per cause imprecisate. la 
macchina ad una curva .sban­
dava e andava a finire contro 
un albero sfasciandosi. 

Dopo circa mezz'ora un m o ­
tociclista di passaggio s i accor­
geva dell 'accaduto e udiva 
provenire dalia carcassa de l la 
macchina alcuni deboli l amen­
ti. Vic ino a i rottami una g io­
vane donna, la Antonel la ferita 
ed in preda al terrore, tentava 
d i prestare soccorro ad un u o ­
mo, c h e giaceva inanimato e 
coperto dì .sangue. Il motoci­
clista scendeva allora dal suo 
mezzo e prestava .soccorso ai 
feriti . 

L'uomo, il povero Bianchi. 
era ormai morto. Con l'aiuto di 
un brigadiere dei carabinieri 
ven ivano fermate d u e macchi­
n e , c h e provvedevano a tra­
sportare i feriti all'ospedale. Le 
d u e povere signore, c h e erano 
m preda ad un forte stato di 
choc , v e n i v a n o trasportate al 
l 'ospedale di Santo Spìrito, d o 
v e v e n i v a n o giudicate guarìbili 
in 10 e 50 giorni, mentre il s i ­
gnor Antone i l i trasportato a l ­
l 'ospedale d i San Giacomo, p o ­
trà uscirne fra 15 giorni. 

U n al tro incidente è avve ­
nuto Sn vi* S , Giovanni in 
Laterano. 

Tre ragazzi sono rimasti f e ­
riti a seguito di uno scontro 

fra due auto, l'una c iv i le e 
l'altra militare. Anche gli au­
tisti de l le due macchine han­
no dovuto ricorrere al le cure 
de i sanitari. 

All 'urto violento una «Ielle 
macchine ha .-bandaio pauro­
samente ed è finita sul mar­
ciapiede d o v e si trovavano in 
quel momento i tre ragazzi. 

L'autista dell'auto militare, 
targata E.L 31151, è stato .cu­
bito trasportato a l l ^ p e d a l e del 
Cel io . 
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Domani a Parione 
coniegMjffjmmnisfrafori 
Sabato 27 alle ore 18 e dome­

nica 28 alle ore 9 avrà luogo. 
alla sezione Ponte Parion». il 
conregno eli amministrazione 
sul «>csruente online del giorno: 
e Una migliore politica ammini­
strati la per fare del Partito lo 
strumento sempre più ctXIcace 

nella lotta per il benessere del 
popolo ». 

Devono partecipare al conre 
gno 1 segretari, gli organizzativi 
e gii amministratori clt tutte le 
sezioni della città 

Convocazioni d i par t i to 
Ait.Itrriirtamri: („_n.**.e-<> <-'. l i 

T»:O t \TU. oIV «.:? lf..3«J ì: .baiai 
ia Fe-Jiraxif.ar. 

AiUltrratrisTirri: (Va', ut: 1». :-»t:m 
di r<:inli. r.»,u5ai M t_r.tat> !».;<!• 
t:i« j>'a-iiM> t dVI> 0*3131 ».o; i In­
tera •. »!:>».»:: *--li<\ih ìl'r oro 1S £i 
A-TIK: :a K<-Wriz:*3?. 
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HA DETTO DI ESSERE STATA RAPINATA 

Romanzesca avventura 
d'una giovane domestica 
leti sera \ereo ie 19.55 si è 

recata al pronto ««occorso del 
Policlinico una giovane che pre-
tentava alcune lievi contusioni. 
l a ragazza, tale Rema Chitarrj-
ni. di 20 anni. do».ne«<jca presso 
la famiglia Borsl. in via GioltUl 
255. ha fatto un racconto per­
lomeno awenturo&o. 

Mie 18.30 uscendo di casa, la 
giovane donna avrebbe trovato 
nel portone uno sconosciuto, 
dell'apparente età di 2 -Unni, 
che indossava un impermeabile 
chiaro. L'Individuo appena «cor­
ta la ragazza, le si c rebbe avvi­
cinato lnglungedole di seguirlo. 
Al rifiuto della ChUarrini il gio­
vanotto misterioso le avrebbe 
strappato gli orecchini e un 
bracciale in similoro. 

Rluftcìta a svincolarvi, ia n v 
gmzxa sarebbe cor** dal fidanza 
to Mario Paci con cui aver» ap­
puntamento piesho il sottopas­

saggio della Ferrovia. Più lardi, 
mentre i due stavano insieme, 
lo sconosciuto malefico si sareb­
be npresentato. Nuovo invito. 
nuovo rifiuto. Questa \olta. pe­
ro, 11 malvivente avrebbe percos­
so la Chltarrlnl con numerosi 
pugni, mentre il fidanzato si al­
lontanava con discrezione. Poi 
lo sconosciuto sarebbe scompar­
so per sempre. In cambio sareb­
be tornato Mario Pace, convinto 
che, ormai, non era più di trop­
po. Avrebbe consolata u n po' la 
sua Rema, poi l'avrebbe saluta­
ta con un fllosotico « Dormici 
sopr*>. 

Un carabiniere ha trovato la 
Chltarrlnl piangente nel giardi­
ni di vi* Ttburuna e l'ha accom­
pagnata all'ospedale. Le contu­
sioni guariranno In tre giorni. 
La polizia indaga per stabilire 
amianto di vero ci sia nel rac­
conto. 

Anodini e lo hanno portato al 
commissarialo di P. S. di Ti­
voli, Secondo le dichiarazioni 
del funzionario di servizio, An­
gelini non ha aperto bocca, 
come se «fesse paura di rive­
lare i propri pensieri. 

Subito dopo l'ex detenuto 
avrebbe dovuto far ritorno a 
casa- del padre, clic abita una 
stanzetta net tetra edificio del­
l'ex pastificio * Patita nella ~. Il 
p « d n \ Alberto, ha allargato le 
braccia. -'Qui non è venuto, 
ci ha detto, non l'abbinino vi­
sto né io, né mia moglie. Non 
è andato neanche da mio fra­
tello Andrea die abita qui vi­
cino*. Dove si è recato Luigi 
Angelini, in attesa di essere 
nuovamente interrogato dalla 
magistratura? Forse qualcuno 
teme che il - terzo uomo » del. 
l'ormai famosa cella del terzo 
braccio di Regina Coeli possa 
rivelare a orecchie indiscrete 
circostanze e fatti assai deli­
cati'.' 

A rendere chiara questa vi­
cenda non contribuisce certo, 
d'altra parte, tot comunicato 
del Ministero di Grazia e Giu­
stizia trasmesso ieri dall'agen­
zia ANSA. II comunicato dice: 

« In seguito anche ai fatti 
verificatisi in alcuni stabili­
menti carcerari il ministro 
Guardasigilli , sen. De Pietro, 
ha diramato ai direttori degli 
istituti di prevenzione e di pe­
na rigorose disposizioni per 
assicurare e rinforzare, ove oc­
corra, la disciplina carceraria. 

« Il ministro ha precisato che 
la pena, pur dovendo tendere, 
giusta il precetto costituziona­
le, alla rieducazione del con­
dannato, non può essere to­
talmente, privata, secondo la 
legge ed il comune sent imento, 
del carattere afflittivo. Di più 
la necessità che siano el imina­
ti, negli stabil imenti peniten­
ziari, quegli abusi e quel le 
manchevolezze che in questi 
ultimi anni si sono detcrminati 
per cause molteplici , connessi 
in parte ai gravi turbamenti 
verificatisi nel paese in con­
seguenza della guerra. 

<t II Guardasigilli ha perciò 
opportunamente disposto che 
— fermo il principio fondamen­
tale del magistero penale , se ­
condo cui la pena è ad un 
tempo espiazione ed emenda 
— l'opera di tutti coloro i 
quali .sono preposti, quale che 
sia la rispettiva funzione, agi: 
.stabilimenti carcerari deve ten­
dere, senza incertezze, all'ar­
monico conseguimento del le ac­
cennate finalità della pena, evi­
tando che, sotto il pretesto 
della rieducazione, ispirata 
-pe^so a falsi e deleteri p ie ­
tismi, la pena venga a perdere 
del tutto l'alta sua fondamen­
tale ractonc di essere . 

« Le ripetute condiscendenze 
ha osservato il Guardasigilli 

— oltre che essere in contra­
sto con l e norme regolamen­
tari che disciplinano la vita 
carceraria, facendo venire m e 
no quella austerità, che è in­
dissociabile da ogni regime pe­
nitenziario. si risolvono — co­
me di recente si è dovuto de­
plorare — non solo in danno 
gravissimo dell'ordine, condi­
zione c><enzialc del regolare 
funzionamento degli istituti di 
pena, ma anche in pregiudizio 
della finalità rieducativa, a cui 
la pena deve anche tendere ». 

Il comunicato, che pur nrer.-
dendo cridentcntenfe spu-ito 
dall'evasione di Dejana e Lu­
cidi, non ri fa, naturalmente, 
espresso riferimento, c o n t i o i c 
afciinc preoccupanti afferma­
zioni. Il ministro, in sostanza, 
mroca il ritorno ad un regime 
di ferrea disciplina, senza al­
cuna concessione alle finalità 
rieducatice, previste dalla Co­
stituzione. Questo significa che 
il sen. De Pietro non ha com­
preso che i difetti del regime 
carcerario nel nostro paese fo ­
no proprio nella mancanza di 
finalità rieducativc. In carcere 
si soffre per il cibo scarso e 
immangiabile , per le violenze 
di alcuni e lementi , per il fred­
do e per le malattie, t detenuti 
evadono perchè s tanno male t 

non perche stanno troppo be­
ne, cullati da « falsi e deleteri 
pietismi ». 

Occorre rivedere profonda­
mente. questo regime, miglio­
rare le condizioni igieniche e 
t servizi di sorveglianza, isti­
tuire turni turno viassacra.iti 
per gli agenti di custodia, ten­
dere alla rieducazione e non 
soltanto alla punizione dei de­
tenuti. Altro che fcrreu di­
sciplina! 

Sempre più labili, intanto. 
sembrano farsi le speranze di 
riacciuffare presto i due eva­
si. Un equivoco, che. poteva 
anche andare, a finire, mate, è 
accaduto ieri a Regina Co?li. 
Due detenuti si sono rivolti 
alle autorità chiedendo di es­
sere messi provvisoriamente 
fuori dal carcere per parteci­
pare alla caccia dei due evasi. 
Essi affermavano di essere in 
grado di poter acciuffare tan­
to Dejana che Lucidi in base. 
a circostanze molto precìse. Le 
autorità hanno preso in seria 
considerazione questa proposta. 
Sono state fatte delle « ausn-
ecs » nei confronti delta magi­
stratura per ottenere il prov­
visorio rilascio, che non è stato 
effettuato soltanto perchè si 
e scoperto alla fine che si 
trattava soltanto di due pro­
vetti truffatori, abilissimi nel­
l'arte di prendere in giro il 
prossimo. 

Continuano nel frattempo, in 
tutta la penisola, le battute nel 
t enta t i lo di acciuffare i due 
evasi. La polizia la notte scor­
sa ha perquisito le abitazioni 
dei fratelli Giuliani, a Civi-
tella S. Paolo, nel Viterbese. 
Uno dei Giuliani, Bruno, era 
stato diverso tempo a Regina 
Coeli ed aveva stretto ami­
cizia con Benito Lucidi. Un'al­
tra battuta è in corso, da parte 
dei carabinieri, nella zona at­
torno a Civitavecchia. 

t due individui segnalati a 
bordo di una «1400 » nel Ver­
cellese sono stati tratti in ar­
resto. Essi si chiamano rispet­
tivamente Nutitli r Mtizzolese. 
Sottrassero la macchina ad una 
autorimessa romana e si reca­
rono in Piemonte per « affari >. 
L'altro ieri si presentarono ni 
gestore di un distributore di 
benzina di Cigliano e, non 
a rendo denaro, lasciarono una 
ruota di scorta in cambio di 
20 litri di benzina. Sono stati 

arrestati dupu essersi recati 
dallo stesso distributore per pa­
gare i venti litri dì bent ina e 
ritirare la ruota. 

Conferenze nelle sezioni 
» Si opponga II popolo italia­

no al governo della legge truf­
fa! » è il tema delle conferenze 
che domani alle ore 19,39 avran­
no luogo nelle seguenti sezioni 
di Roma: Campiteli!, Flaminio, 
Parloll, Appio, Capannelle, Cen-
tocelie, TorpignatUra, Tuscola-
no, Italia, S. Lorenzo, Tibur-
tino, Monte Mario, Ponte Mil-
vlo, Prlmavalle. Trastevere, A d ­
d a , Donna Olimpia, Ostia Lido, 
Garbateli», Testacelo, Trailo. 

ITALIA - U.R.S.S. 
I r(»?Mwi.ll £t\ «Crtoli It*tìa-IRS5 

Jvao iavitit. a ritirirr ;i mmi zmtsi 
i: « r.ci'.ti S>/r>:>a ». 

Pfccoia, cronaca 
IL GIORNO 

Oggi, venerdì 26 febbraio 
(57-308) San Nestore. 11 sole sor 
gè alle ?J9 e tramonta alle 18.4. -
1815 Napoleone fugge dall'isola 
d'Elba. 
— Bollettino demografico. NaU: 
maschi 34. femmine 30. Morti: 
maschi 26. femmine 14. Matri­
moni trascritti 19. 
— Bollettino meteorolegieo. Tem­
peratura di ieri: minima 13; 
massima 11,2. Temperatura in 
leggero aumento. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Concerti: Elisabetta Schwarz 
Ropf all'Argentina. 
— Teatri: Enrico IV al Pirandello. 
La Mandragola alle Arti; Il Bar­
biere di Siviglia ai Commedianti. 
— Cinema: Lo sperone nudo al­
l'Ambra Jovinelli. Aureo, Olym­
pia. Stadium, Quirinale. Cento 
anni d'amore all'Ariston. Fiamma. 
Imperiale e Moderno. Questa e la 
vita all'Attualità. Un giorno In 
Pretura al Corso. Luci della ri 
balta al Farnese. Moulln rouge al 
Cristallo. Doria, Impero. Platino. 
Preneste. Garbatella. Anni diffi­
cili al Salario. Pane amore e fan 
tasi» allo Splendore. Amori di 
me2zo secolo al Superctnema. Ci 
nema d'altri tempi al Verbano. U 
Brigante di Tacca del Lupo al 
Vittoria Ciamptno. 
— Basi* e T.V.: Programma na­
zionale ere 17.30. trasmissione in 
collegamento con Mosca: Si: con­
certo PrevitaU. Secondo program­
ma 21: Rosso e nero; 22: Angeli» 
ni e otto strumenti. Terzo pro­
gramma 21,20: Maschere italiane. 
T. V.: 17,40: Spettacolo di Burat­
tini. 
FESTE E T R A T T E N I M E N T I 
— La Cooperativa di Consumo 

voltel le alla fine sono state 
usate. Perchè?. 

Sergio Conforti, sebbene in­
terrogato con pazienza dal Pre­
sidente della Corte d'Assise. 
che gli si rivolge con tono 
comprensivo, quasi come un 
padre severo, ma non aspro, 
ora non sa rispondere. Il «io-
vane assassino non sa dire 
nemmeno come è nata l'idea 
di arruolarsi nella Legione 
straniera. 

« Dovevamo venir fuori dal­
l'imbroglio nel quale ci era­
vamo cacciati — egli dice — 
Ma non sapevamo quale via 
prendere. Per noi, parlare del­
la Legione stranici a era come 
parlare di un'avventura assur­
da. Sapevamo della Legione 
straniera soltanto attraverso i 
romanzi c h e avevamo letto. 
Avevamo persino paura di 
chiedere alla forza pubblica 
francese come dovevamo fai e 
per arruolarci, perchè pensa­
vamo che ci avrebbero subito 
rimpatriati e consegnati all'Au­
torità giudiziaria italiana ». 

PRESIDENTE: Chi dei due 
ebhe per primo l'idea di t'ug­
gire? 

CONFORTI: Non so dire. Noi 
volevamo tutti e due allon­
tanarci in qualche modo e non 
sapevamo bene quale via pren­
dere. Se fossimo arrivati ve­
ramente alla Legione Stranie­
ra ci sarebbe sembrato che si 
fosse realizzata una leggenda. 

Il P. M. dottor Caldora chie­
de quindi a Conforti se egli 
e Salierno abbiano sparato con­
tro il Greco prima o dopo es­
sere saliti in automobile . 

CONFORTI: « A b b i a m o spa­
rato prima e poi s iamo saiiti . 
Non avremmo avuto ragione di 
sparare se fossimo già stati in 
macchina ». 

Al le ore 11.05 termina la 
deposizione di Sergio Conforti 
e il suo posto sulla pedana dei 
testi viene preso da Giulio 
Salierno. Questi è giovanissi­
mo — oggi ha appena dician­
nove anni — e mingherl ino. 
Indossa *.m abito avana e :1 
suo volto appuntito si sira 
all'intorno, come se egli fosso 
incuriosito dinanzi all'apparato 
della giustizia. Nell ' insieme, pe­
rò. anche egli risponde con 
calma e in termini assai pre­
cisi alle domande del Presi­
dente Cassiani. 

Il consigliere a latere, su 
richiesta del Presidente, dà let­
tura di due deposizioni reìc 
dall'imputato durante l'istrut­
toria. Nella prima di esse , Giu­
lio Salierno tentò di far cre­
dere di non aver preordinato 
l'aggressione al giovane Greco, 
ma di aver scambiato la vitt i­
ma per un suo conoscente, al 
quale aveva intenzione di fare 
uno scherzo. La tragedia sa­
rebbe scoppiata, secondo que­
sta versione, allorché i due 
giovani si trovarono dinanzi 
al pericolo di essere denun-

LO STABILIMENTO BLOCCATO PER MOLTE ORE £& sé^^^ST^ 
rità. La seconda deposizione 
concorda perfettamente con le 
dichiarazioni del Conforti. 

Terminata la lettura, i l dot­
tor Cassiani dà inizio all'in­
terrogatorio vero e proprio. L.a 
prima domanda è : « P e r c h è 
sparaste contro Giorgio Greco?» 

SALIERNO: « D o p o che 
avemmo deciso di impossessar­
ci della macchina, >o mi diressi 
verso lo sportello di destra, 
mentre Conforti si dirigeva 
verso quello di sinistra, dalia 
parte del quale stava Giorgio 
Greco. Mi trovavo all'altezza 
del radiatore e vol tavo le spal­
le al Greco e al Conforti 
quando sentii il colpo sparato 
dal mio amico. Avevo la pi­
stola in mano e istintivamente 
sparai. Mi accorsi p iù tardi. 
quando fui a casa, che avevo 
esploso due colpi >. 

PRESIDENTE: «Chi di voi 
due ebbe l'idea di impossessar­
si della macchina? » 

SALIERNO: «Quando io chie­
si al Greco di accompagnarci 
a Roma in automobile pensavo 
di poter riuscire ad accomoda­
re le cose, convincendo il Gre­
co a non denunciarci. Ma Con­
forti mi disse : « Che se i sce­
mo? » E allora, non ricordo 
se lui o io per primo, deci­
demmo di impossessarci d«?lla 
macchina ». 

PRESIDENTE: «Ma avevate 
proprio bisogno di imposses­
sarvi della macchina per al­
lontanarvi da quel luogo? Non 
potevate fuggire nel buio? » 

SALIERNO: « A poca distan­
za c'era un posto di polizia 
e temevamo che il Greco ci 
denunciasse e ci facesse arre­
stare ». 

Il giovane imputato, dopo 
venti minuti di interrogatorio, 
v iene congedato ed entra nel­
l'aula la test imone oculare -icl 
delitto. Orietta Moscini. 

Costei e una bella ragazza, 
elegantissima nel suo cappotto 
di un color arancione spento. 
il colore di moda. Si s iede com­
postamente sulla seggiola dei 
testimoni e ascolta il resoconto 
della deposizione da lei resa 
in istrutte ria, che v iene letta 
dal consigliere a latere. 

Dopo aver narrato coma ella 
e il Greco si recarono all'È. A 
53 e si fermarono in automo­

bi le al lato della strada, la 

re dall'impresa e chiese al 
Greco che ci riportasse in cit­
tà in automobile, ma io, te­
mendo che egli richiamasse la 
attenzione dei passanti e ci 
denunciasse alla polizia, decisi 
che ci dovevamo impadronire 
della macchina. Greco ci pre­
gò di desistere, ma a noi l'auto 
serviva per toglierci da quel­
l'impiccio. Giorgio Greco, ad un 
certo punto, fece un cenno 
alla Moscini, che si mise die­
tro la macchina, e si avvicinò 
a me. Allora noi sparammo 
e, quando lo vedemmo a ter­
ra, ci al lontanammo a tutta 
velocità. 

Il giorno 19 ricevetti una 
lettera anonima che m'invita­
va a costituirmi, altrimenti sa­
rei stato denunciato. Allora 
decidemmo di fuggire. La mam­
ma di Salierno, cui dicemmo 
che eravamo ricercati dalla 
polizia per aver picchia' ) dei 
carabinieri, ci procurò 15.000 
lire, vendendo una motociclet­
ta. Con quella somma raggiun­
gemmo in treno Bardonecchia 
e di lì, a piedi, con l'aiuto di 
una carta topografica, supe­
rammo la frontiera. A B n a n -
con esprimemmo alla gendar­
meria francese l'intenzione di 
arruolarci nel la Legione stra­
niera e fummo avviati verso 
l'Algeria ». 

Dopo che Conforti ha con­
fermato punto per punto que­
sta deposizione, il Presidente 
gli rivolge una serie di do­
mande: 

PRESIDENTE: Voi che siete 
un pugile professionista ave­
vate proprio bisogno di usare 
la pistola e di sparare in un 
punto vi tale per aver ragione 
del vostro avversario? 

CONFORTI : Quella seva 
c'era in me un'ansia diversa 
da quella che suscita una sem­
plice l i te . Non mi resi bene 
conto di quel lo che facevo e 
tanto meno di voler colpire 
in una parte vitale . Se avessi 
pensato... 

Poi il Conforti fa una di­
chiarazione che — unita ad 
un'alti a del Sal ierno — getta 
una luce impressionante su 
tutto l 'episodio: « N o i non ave­
vamo bisogno di danaro ». Il 
Salierno dirà poi: « L e pistole 
le avevamo comperate poco 
prima delle elezioni e le por­
tavamo sempre con noi dopo 
il 7 giugno per t imore del le 
rappresaglie d e i comunisti ». 
Quelle pistole, nel le tasche di 
due giovani missini, educati 
ad una scuola di violenza ed 
esaltati dal le catt ive letture, 
dovevano bruciare. L'idea del­
la rapina è nata certamente in 
relazione a quel le r ivol te l le : 
purtroppo, però, Giorgio Greco 
non si è lasciato intimorire, 
ha tentato di difendere l'auto­
mobile del la ditta presso cui 
lavorava, ha discusso, e le ri-

cisare quanti colpi siano ..tati 
esplosi ». 

PRESIDENTE: « E ' vero t-ne 
Conforti e Salierno promisero 
che avrebbero lasciato l'auto­
mobile in un punto di Roma 
dove Giorgio Greco potesse n -
prenderla? » 

MOSCINI: « N o n è vero . 
Su questo punto vendono 

nuovamente interrogati i due 
imputati, Conforti assicura ili 
aver detto al Greco che «li 
avrebbe lasciato l'automohil» 
al Colosseo o a Piazza Co­
lonna. Giulio Sal ierno, invece, 
afferma di non ricordale. Ave­
va l'intenzione di restituire lo 
automobile, ma non sa j-e 
espresse al Greco questa sun 
intenzione. 

Licenziata Orietta Moscini, il 
Presidente ha rinviato l'udien­
za a questa mattina. 

Stasera si riunisce 
il Consiglio delle Leghe 

Grave sopruso dello PS 
olio Tipografia SABBA 

Alle ore 18,30 di ieri, alla essere asportato. Proprio in 
tipografìa SAGRA a piazza Tu 
scolo, si presentava un briga 
diere accompagnato da alcuni 
agenti, dicendo che doveva 
bloccare il lavoro della t ipo­
grafia, in attesa che un funzio 
nario dell'Ufficio stampa venis 
se a controllare certi manifesti 
che la tipografìa stessa finiva 
allora di stampare. 

Pochi minuti dopo, lo rag­
giungeva un altro funzionario 
di P.S.. un maresciallo questa 
volta, con un altro gruppo di 
agenti, imponendo il blocco del 
la tipografia, impedendo che gli 
operai della stessa e perfino 
alcuni elettricisti che si tro­
vavano li occasionalmente uscis­
sero e dichiarando che, in a i 
tesa di una perquisizione, nes ­
suno poteva né entrare né usci 
re dai locali e nessun materiale 
stampato in tipografia doveva 

« Previdenza Sociale », per mezzo 
del Centro dello Spettacolo per 11 
Teatro Popolare, ha organizzato 
una rappresentazione della rivista 
« Funicoli Funicoli ». di Armando 
Curdo, per i Soci e familiari al 
Teatro Nuovo Quattro Fontane al­
la ore 17 di domani, con lo 
sconto del 6o v urr* sul prezzo 
originario del biglietd. 
— Assactazlofie artistica ta tenu-
rionale (v. Margutta 54). Doma­
ni alle 22 veglione con orchestra 
BattistelU. Prezzi L. 2000 per 1 
soci e L. 2.300 per ali amici, con­
sumazione compresa. Prenotazioni 
al n. 6Y9.079. 

A S M M M . E E E C O N F E R E N Z E 

— Seminarlo Malotico «R. Da-
•alani ». Oggi alle ore 17 nell'aula 
dell'Istituto di anatomia patolo­
gica (Policlinico) il dott. Paolo 
Crepax dell'Università di Bolo­
gna. parlert su e Trasformazione 
dell'energia chimica in energia 
meccanica nella macchina con­
trattile de] muscolo». 
— Comitato Romano della Pace 
(v. Torre Argentina 47). Domani 
alle K.30 l 'aw. Maria Bastino 
parlerà sul tema: «E* nell'inte 
resse delle donne italiane che il 
nostro Paese aderisca alla 
OEJX? ». 

MOSTRE 
— Alla Galleria « La Fontanella ». 
(Via del Babulno 194). Oggi «De 
la. inaugurazione della mostra 
personale del pittore Roberto La 
Carrubba. La mostra resterà aper­
ta Ano al 7 marzo. 
— Alla Galterta «H Ptaefa» (p. 
del Popolo 19) domani alle 17. 
Inaugurazione della mostra perso­
nale dello «cultore Amelio Rocca-
monte. • 

Questo MTa alle ore 18 si m»-
nif.ee alia Camera del Lavoro il 
Consiglio generale delle legne e 
dei sindacati, per stabilire lo 
norme e le modalità della nuova 
manifc&tazione sindacale che avrà 
luogo nella Mtitmana entrante 
e alla quale partectepranno t la­
voratori dell'industria e dei sor-
vizi pubblici, diretta contro l'at­
teggiamento negativo mantenuto 
dagli industriali in merito alla 
vertenza sul conglobamento e la 
perequazione della contingenza. 

quel momento era giunto un 
furgoncino sul quale erano stati 
caricati dei giornali murali con­
tro la CED editi dal Comitato 
nazionale della pace; anche i l 
camioncino fu bloccato dagli 
agenti. 

Quando intervennero i re­
sponsabili de l Comitato della 
pace e anche l'on. Giuliano 
Pajetta, gli agenti, visibilmen­
te imbarazzati, dichiararono 
che, dato che da un momento 
all'altro doveva arrivare il fun-
eionario dell'Ufficio stampa, essi 
non potevano lasciare asporta­
re nessun stampato. 

Al le richieste di un docu 
mento qualsiasi che giustificas­
se la loro irruzione nella t ipo­
grafìa e il blocca del personale 
e degli stampati, i funzionari 
di P.S. non potevano che dar 
risposte evasive e le solite di­
chiarazioni che essi obbedivano 
a degli ordini e le solite assi­
curazioni che il funzionario era 
già per la strada e che avrebbe 
sistemato tutto appena giunto. 
Anche da San Vitale, vari fun-
tionari e lo stesso capi* di ga­
binetto del Questore assicura­
vano che il capo dell'Ufficio 
stampa era per la strada. In 
effetti, al le ore 20.15 questo 
funzionario, forse attardato dal 
giovedì grasso, non era ancora 
Venuto, e dopo numerose te le­
fonate ai loro superiori, mare­
sciallo e brigadiere decidevano 
finalmente di lasciare uscire 
dalla tipograna gli operai. Da­
vanti alla tipograna, agenti del ­
la Celere in divisa e con il 
manganello stazionavano du­
rante la notte in atte.-a del fun­
zionario. 

Imbarazzati a trovare un pre­
testo per requisire, sequestrare 
e asportare qualche stampato 
che non fosse di loro gradi­
mento, i capi della Questura di 
Roma hanno creato la nuova 
pratica della pre-perquisizione• giovane donna depone sull 'as­
senza alcun mandato, senza do­
cumenti che autorizzino a com 
piere il gesto e che indichino 
anche quale funzionario se ne 
è assunto la responsabilità. 

E* evidente che v i è qualcu­
no in Questura, a quale sa che 
le ordinanze di Sceiba contro 
la stampa sono illegali e pre­
ferisce compiere altre illegalità 
anziché assumere direttamente 
le sue responsabilità. 

mumoMi SINDACALI 
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gressione. riferendo, in parti 
colare, che Conforti sparò per 
primo. Giorgio Greco, raggiun­
to da una pallottola cadde a 
terra, ma si rialzò immediata­
mente prima che Orietta po­
tesse slanciarsi in suo soccor­
so. Subito altri due colpi lam­
peggiarono nell'oscurità e il 
Greco si abbatteva nuovamen­
te al suolo. 

PRESIDENTE: «Può precisa­
re la teste chi sparò?» 

MOSCINI: « I l più alto {cioè 
Conforti) sparò per primo. Poi 
Greco si è rialzato e allora 
sono partiti colpi dal le due 
parti della macchina. Il più 
alto dei due aggressori sparò 
due vo l te ; ma non posso pre-

Qggerraiorlo 

Inesperienza 
L'ultro ieri in Pretura 

sono stati processati Fanny 
Casperini e B e n v e n u t o P r e -
sciurttuì rei, s econdo l'ac­
cusa, di avere affisso « ma­
nifesti non autorizzati u. 
Essi sono stati condannnt ì a 
7 giorni di arresti. 

Lasciamo d a parfe per un 
solo momento la t n a i u s t i s i i 
del processo che deriva da 
una faziosa i l looica e re­
strittiva interpretazione dei-
la costituzione repubblica­
na che non ci stancheremo 
mai tli porre in r i l i e v o , r 
fermiamoci a considerare la 
ragione per la quale a Que­
sti due c i t tadini è stata in­
flitta una pena superiore a 
quella che normalmente ad 
essi giudiziosamente inflig­
ge il Pretore di Roma. 

Noi crediamo che la ra­
gione si debba ricercare dei 
fatto che al rjosto di un vrc-
torc di carriera . • -—r. . -T 
presiedeva il vice pretore 
onorario incaricato dott. 
Ugo Granata. 

Non si spiega infatti al­
trimenti che. oltre a tutto, 
il qiiidicante non si sia n e i u -
m r n o accorto che i due im­
putati avevano affisso gior­
nali murali regolarmente 
autorizzati e pon già ma­
nifesti. 

—Radio e T V _ 
FHOSMIOU NAZKKUE _ 0.» T. 

S. 13. H. 30.3». 23.13: Gemili 
ridfo — I: Mu».n dei auu.no -
l/*tc-ro?) *iel 9,0.-00 - kr. al Pjr-
lin»o:f» — S-9. Ri*asjaa itasi?* 
itaiiia*. - C i u m — l i : La rjd:>> 
[*r \t stao'.f — 11.30; Cct5?!tssi 
r*r*KAr.M»j « Espi'r.i , — dl.l-i: 
(«aoeitO felli p.KT.STi -MirioHn De 
K»!>*rt;* — 1M3: Gino Orato o !» 
m <rt*«irA — 13.15: Aibuni mns. 
— H.15-M.30: Il l-.ir» M I * »«t-
t'.adst — 1«>.30: Le vf.z'jozi « 9 . : 
*ii:: — Hì.45: Uz. di is jks* — 
! • : 0reè«tf» Anykal — IT.'O: 
Sii-.c^atrs d: }|uc* — Iì.l*>: 
CM-ino f*3<vrto -j«I dw D* Cea-
cl.Ii - Li ».>!ji» — -is.-lS: BflH. òtiìa 
MT» - U.M!C1« «ita,-, - Teatro a. 
<Mj: » d: d.siai — 13.15; Orch»*:n 
Frajxà — Ì'JAÒ: La TOC* dò h " -
«:^ri — 5 ) : Mas ì»5j. — 3>.*l: 
E>i:"S»*t — 2 : : C:KP? p.u ucq^1 

— Cjzc'Tto »jf. d.r. di F*ra.i2-I> 
Pre-nriJ: - V.'1':«1TT. • f*f'. t:o: • 
— \! ! f a : » <M <,z'.: Hit Un 
— 23.15; Owi al r*r!i3«]!j - M3J. 
i i fci!> — 21: l"ù3t* eo:;»>. 

StCOBDO nOCMMtt - Or» 
13.30. 15, 13: Giorni: rido — 
9: li 9'.i>rv> • ti U*?o — 10: Li 
ter.-! • U o s a — iO.ÌO: i'i ra-
ei3r> ?r-«>}ju!>: t I n'j-rrtb.'.ì -
i. \. HJJ/> — 13: Spari * &zr\'i: 
Alba* d»!> r.yari» — ZZZfl; 
l*:<>!u> «sr«ti j*r» - Farsur » 
:! « ] ) cwqip!"*»» — jf: f ir*> li".» 
*>*rn - f>:rU« t: P *-h'.jrif:i 
:?.•» - «rci^T* rap»l. Tx<: — 
M.."»: Otri*.OT. 3 a i r ' i — :.",: 
Torri « fujit'.U — IS.-Ì»; Orrà»-
**«** d'i-'i. ."l*".3» — 16: T-r:i 
P-S :* — '."!• Ape»i»,-us»at'» 1!." 
e-v* — :<: i-5«a;« T U — 
I V » : • dVedar.» i\ itti:* « s -
•*S- • ^ IS^O: l * par*:* farri.E*. 
pr--r«3=» JVC : -ijirt' — Ivi."»: 
1 ; M Mirri R<«igy:; p-<**i;i: 
• Bj^riavrjtri •. - -,9: 0r<-i*ótri 
E**=rr — 19.."»: T T K » Hivratr e :'. 
"13 *»-.sp>s«n M«>:> — *): Rii. i-
*»--* — ?>.»; C.s^»e f.e c ; :^ - -
• Il è»tt» lstca> . * (t. SiP 3. 
T. : fcc*w * r*r« — 52: \z<y. z: 
* et'* «tra»~.U — 22.1J: (.: =» 
e--\t» — 23.23.:»- Srpa-.e-'* - :•*-
r*-i-» - f»a4i MKI-«4: r-;i te 
L.v\3. 

TDtia n o G U M U — fc' 1° 
r=.-.*:«p*d'i a?*. — !«>.». Ru- ' -
52» — 20: Vììittìtt* «"soa.f i 
— O.l. ì: Cvzr. i. c-jsi frt — 
21: H |T931> •»•: ••»fM — ?IJ»V 
Hivk»r« -.Ul;«« — 22,I« Sp»n 
a » . — P»I> «re 23.,t> ali» «••» 
7: Wasra» 4i3'Iti:-a. 

T t t i T B W l l ~ ©v 1; ;» . f\r-
1*XV.T*<TÌ * p>r Vw»à;«: — IT.IO: 
trWcefca» p w s n u • \r'#wì t-i 1 
E:> •. <•;» : iantt .v ali'HaLiai d: 
Mari frrng* — 79.*5: IWf.fTM.* 
— 21: t'.fcia p»;»4-i]« <t. « tar i» 
rondar > <*•* '.l pirVr'pm:»-* di Tfri 
T«ni . S i » i n Jtwli.»:. f,:asi: B-*-
ei3*ri. fi*"» Fetnr.. \ a» M13-
SW.. r>? la:*: P#;.rt;. J« nb:»r-
Va* i. MM.-JO Spulirv <*rò»*:n 
c'.tfiU da 6ìi9p:«r« £*•««•>. — 
21.50: 6»M Ti*»*. '**** *•• <".»-
•par* 0*U1*» <«* UriaiJ K.mt.i. 
* Un»» 5#;»rl. 7\. Itfp'ù-j — 
T»>jx»«u!#. 
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